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“Prendete e mangiate; questo è il mio Corpo… Questo è il mio Sangue dell’Alleanza
Nuova” (Matteo 26:26-28).

Con queste parole, Gesù Cristo non ha semplicemente istituito l’Eucaristia – ha rivelato un
mistero così profondo che trascende qualsiasi comune pasto ebraico. L’Ultima Cena non era
un semplice Seder pasquale ebraico: era il momento in cui l’Antico Testamento raggiungeva
il suo compimento e il Nuovo nasceva nel Sangue dell’Agnello.

In questo articolo scopriremo:
✅ Perché l’Ultima Cena non era un comune pasto ebraico
✅ Il vero significato liturgico che il Giovedì Santo ci rivela
✅ Come i riti del Tempio di Gerusalemme prefiguravano questo momento
✅ Perché la Messa è il compimento – non l’abolizione – della Pasqua ebraica
✅ Cosa significa questo per i cattolici nel mondo attuale

Preparatevi per un viaggio che collegherà l’Esodo al Calvario, l’agnello pasquale alla Croce, e
l’Antica Alleanza all’Eucaristia.

I. L’Ultima Cena: Molto più di un Seder pasquale

Molti assumono che l’Ultima Cena fosse semplicemente un pasto pasquale ebraico (Seder).
Ma un’analisi più profonda mostra che Cristo stava compiendo qualcosa di radicalmente
nuovo:

� Gesù altera l’ordine tradizionale: In un normale Seder, l’agnello è centrale. Ma Cristo
non menziona l’agnello… perché Lui stesso è l’Agnello (1 Corinzi 5:7).

� Il calice della “Nuova Alleanza”: Gli ebrei bevevano quattro coppe durante la Pasqua,
ma Cristo elevò una quinta – il Calice del suo Sangue – inaugurando un’Alleanza eterna
(Geremia 31:31).

� Il pane che non è più semplicemente pane: Quando disse “Questo è il mio Corpo”,
Cristo non parlava simbolicamente. Nessun rabbino avrebbe mai detto questo durante un
pasto ordinario. Fu un atto di autorità divina.



L’Ultima Cena: Il Mistero che ha Cambiato la Storia – e perché il
Mondo Moderno non lo Capisce | 2

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 2

II. Cosa ci rivela la liturgia del Giovedì Santo

Nel Giovedì Santo, la Chiesa non si limita a “ricordare” l’Ultima Cena – la rende
sacramentalmente presente. Ogni dettaglio liturgico ha un significato teologico immenso:

✝️ La Lavanda dei Piedi: Non è solo un gesto di umiltà, ma una purificazione sacerdotale
(Esodo 30:19-21). Cristo prepara i suoi apostoli al nuovo sacerdozio.

✝️ Il Silenzio dopo il Gloria: L’altare viene spogliato, prefigurando il sacrificio del Venerdì
Santo.

✝️ La Riserva Eucaristica: Il “Sepolcro” non è solo una pia tradizione – anticipa la tomba di
Cristo.

III. Perché questo è importante oggi

In un mondo che banalizza il sacro, comprendere l’Ultima Cena come un atto divino-liturgico
(non un semplice pasto) è cruciale perché:

� L’Eucaristia non è un simbolo – è Presenza Reale (Giovanni 6:53).
� La Messa non è un incontro – è il Calvario reso presente.
� Il sacerdote non è un animatore – è alter Christus, agendo in persona Christi.

Conclusione: Il Mistero che il Mondo non può Afferrare

Mentre la modernità riduce la religione a moralismo o sentimentalismo, la Chiesa continua a
proclamare la scomoda verità: Dio si è fatto cibo.

Questo Giovedì Santo, quando vedrete il sacerdote elevare l’Ostia, ricordate: non state
assistendo a un rituale vuoto. Siete nella Sala del Cenacolo, sul Calvario e al Banchetto
Celeste – tutto simultaneamente.

“O sacro convito, in cui si riceve Cristo,
si rinnova la memoria della sua Passione,
l’anima è colmata di grazia,
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e ci è dato il pegno della gloria futura!”

San Tommaso d’Aquino

Siete pronti a vivere la Messa per ciò che realmente è?

[Invitare i lettori a condividere l’articolo e commentare come questa prospettiva cambia la
loro esperienza della Settimana Santa.]

� Per approfondire:

“Gesù e le radici ebraiche dell’Eucaristia” (Brant Pitre)
“Il Santo Sacrificio della Messa” (Martino di Cochem)
Catechismo della Chiesa Cattolica (nn. 1322-1419)


